















































































‘Kino xii - N. 228 
Martedi, 28 Ottobre 1919 


1 eronachli 3. Agvist ulticiall'orcasionali, Pag 


ec E no 


si ‘aganinni fra indrefriali © da chi è to da più assillanti 
n i a I) transazioni n intostili oroblemi Soi ezine (i Iavore: 
A : ‘ed operai Noi abbiamo — è vero — un Uf: 


È ficio Provinciale del lavoro, ma a 
È L'ing. cav. Venier: Presidente della cuesin, che deve svolgere un favoro 
associazione traindustriali e commer-  j indole più generale, non. possiamo 
cianti, mi ha fatto l'onore di accettare chiedere un'attività di dettaglio e di 
was mia proposta per l'istituzione di specializzazione, e men che meno esso 
un ufficio legale, in seno alla predetta può assumere una rappresentanza di 
associazione, ufficio che dovrebbe avere parte, dovendo quanto mai volgere 
Sy preminente scopo ‘di rappresentare Ja sua opera alla tutela dell’ operaio. 
ua costituenda organizzazione indu Si renderà perciò grandemente van- 
striule per dirimere nel modo più sol- taggiosa l'istituzione di quest’ Ufficio 
fecilo. e più conveuienta ogni cantro- in. seno alla nostra Associazione d’ In- 
versia che avesse a sorgere fra capi- dustriali e Commercianti, prevenendo 
tale 8 lavoro. così e preparando queli’ iniziativa che 

E ne voglio scrivere brevemente per- dovrà pur prendere — anche perchè 
chè penso ‘che questa Iniziativa del nel suo programma — là Associg- 
Presidente dell’ Associazione degl’ in- zione degl’ Industriali e Commercianti 
dustriali e commercianti merita di es- della Venezia, presieduta dal Comm. 
sere illustrata, incuorata © fatta co- Volpi, ja quale dovrà coordinare 1’ or- 
riodcers ‘per 1 benefici effetti di cui essa ganizzazione sindacalista di tutte le 
sarà certamente foriéra. energie industriali del Veneto, avendo 
Nel Friuli i conflitti tra industriali SOPratutto di mira, nello svolgimento 
ed operai sono stati finora assai rari, del vasto programma, di favorire il 
specialmente. per merito di quel buon più grande sviluppo delle industrie 
senso e di quella serietà che sono doti Nelle Provincie Venete, così da sfrut- 
precipue del friulano, a qualunque tarne al massimo le ricchezze alri 
clagse esso appartenga. e da limitare al minimo kr disoccu- 


Ma dati 1 tempi nuovi, le tendenze P92/0Ne. 
piuttosto audaci per quanto giuste, e 
incremento continuo delle applica» 
joni industriali, può avvenire che an- È o a e? 

i iuli i j Espigi ci manda da Roma in data 24, 
he in Friuli i e 3 determinarsi Guarnati Italo, tenente di comple 
uella nervosità di sapori; che, man mento di fanteria, distretto di Verona 
cando un organo bilaretalmente . di- deposito 8. alpini è promosso capita- 
sciplinatore, potrebbe risolversi in si- no per merito di guerra con anzianità 


tuazioni dolorose per. una non sempre 15 novembre 1917 


a a Hi Hassler cav. Giovanni Battista mag- 
ustificata tensione di rapporti e per giore Î. q. nel 7.0 alpini è collocato 


la difficoltà di raggiungere in tempo jin aspettativa per infermità tempora- 
abbastanza breve quelle transazioni n a proveniente da cause di servizio. 
alle quali presto o tardi bisogna pur 1 seguenti ‘maggiori sono trasferiti 
arrivare. ai reggimenti o comandi a fianco di 
a ciascuno indicati : Piovano cav. Celso 
Non tanti giorni fa uno dei domi- dall’ 8.0 alpini al 36.0 fanteria, Man- 

] natori — e qualcuno potrebbe anche merino cav. Alberto: del Ta al bal al 
) — dei i o- fauteria comandato al Ministero 
calamario sobillatore soa moti ©" della Guerra, Sacchi cav. Caalo dal 
_iperai, ll socialista Otturino Lazzari, 67.0 fanteria al 2.0 fanteria comandato 
(volle visitare uno del rappresentanti aj comando militare dello stazione di 
più fattivi dell’organizzazione indu- Udine, Piatti cav. Mario dal corpo a- 
atriale, e così concluse la relazione reonautico militare al comando ufficio 
deli igita. « Ne uscimmo colla speciale edilizia aeronautica di Udine. 
Mg elia. sua-vialta: ee { segueoti capitani sono trasferiti ai 
(| persuasione che, pur Senza rinunciare reggimenti e comandi a fianco di cla- 
ldal.nostro concetto rigido e convinto suna indicati, Assenza Giuseppe ai 
della lotta di classe e della socializ- 40 fanteria a) ©» ai 9 
7 o militare della stazione di 

zazione, avvicinando le parti e non Tranto, Sena e 2 al 248.0 tane 
facendo ricederè sugli individui gli teria ai 2.0 fanteria comandato al cam- 
errori e je colpe dei sistemi, mo/fo po concentramento prigionieri di guer- 
bene si potrebbe fare per risolvere Ta 2 Bagnara Arsa (Udine) Cimolino 


i " RE Ermando dall’8.0 alpini cessa dall’ es- 
pacificamente l'antico conflitto delle Sera assagnato ai comando della 52.0 


liclassi, acutizzatosi e portato all’eSa- divisione fanreria e si presenterà al 
Ssperazione dalla sua manifestazione deposito del detto reggimento, Cusma- 
massima e terribile: la guerra e re- n0 Ettore dal 2.0 fanteria al 291.0 fan- 
s teria. 
‘lative conseguenze ». Corradi Angelo, tenente nell’ 8.0 al- 
SI vede dunque che da una reci- pini comandato 10.0 gruppo aerostieri 
proca e più intima ‘conoscenza può 


trasferito al 1.0 alplei cessando dal co- 
#.., mando del lo alpini. 
determinarsi quei rapporto cordiale Mariotti Alberto, tenente di comple 
che eviterà conflitti dannosi per ambo mento di fanteria del distretto di 
le parti. nova del deposito 8.0 alpini è promas- 
Ora) poichè i conflitti derivano 50 ©apitano. 


1 i dî 1 seguenti sottotenenti di fanteaia 
Sempre — quando non vi sieno fa” 4; complemento sono promossi tenenti: 


gloni politiche — da cause d'infe- Grinovero Gino del distretto di Sacile 
resse, e poichè per queste il giudice e del deposito di Udine; Ferrante 
meno severo è la parte direttamente Giuseppe, Lecce, Sacile ; Pernice Giu- 


î a discus- S©ppe deposito 7.0 alpini; Ferrero Ma- 
a dl uff rappre- rio, Torino, 8.0 alpini ; Vingiano Vin 
i E cenzo, Nola, 8.0 alpini; Feriani Pie- 
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ing. e. fachini 
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Vita militare 
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Sentativi, anzichè tre persone, non rantonio, Padova, 7.0 alpini; Tracca- 
otrà che portare ai migliori risui- nelli Elmo, Sacile, 8.0 alpini ; lanovitz 
Bruno, Sacile, Benevento; Mizzau 


di, pe È i in Ulisse, Sacile Sacile; Pellarini Bruno, 
: Nelle maggiori città e nei maggiori Sacile, Belluno ; Berardi Filippo, Bari, 
centri industriali, di fronte ‘alle Ca Udine; Cipolla Antonic, Sacile, mi- 
mere. di lavoro — che pur talvolta traglieri di Brescia; Grasso Nicolò, 
svisano il toro mandato —- od alle deposito di Udine; Zamparo Aido, 


izzazioni Sacile, 80 alpini; Toniazzo Mario, 
rappresentanze delle organizzazioni Padova, é pi 3,19 rio, 
grale, “esistono veri e propri uffici Padova: Udine i, Cui 
rganizzati perfettamente e con per- cile; Ricciardi Francesco, Salerno, 
orale tecnico. provetto, i quali, rap- Udine; De Zorzi Pietro, Udine, Bel- 
‘presentando la classe così detta pa- luno; Malutta Mario, Sacile ,Livarino 
orale, ne sostengono in tutti i con- n Arnaldo. Sade; Udine; Cabrini 
sflitti le ragioni con criterio severo e etto, SATO, AD 
Reneralmente equo. Una protesta 
‘ Le discussioni fra le due rappre- as i 
fentanze ‘avvengono così in modo re- Riceviamo 1, Ac 
golare, informa si può dire cordiale, Ht. Signor Direttore 
e ira persoriè competenti : le decisioni Pato, vicssima, ii aftinche 
onto uniformi, e tali che evitano quelle Dei 5 pubblicato el suo pregiato 
disparità di trattàmento da industria. Eiommale quanto segue: 
#d industria delia stessa categoria che’ Dichiaro in modo assoluto e con 
Sono fornite poi ‘di nuove discordie. coscienza di non essere io l’autore 


» , i della corrispondenza 'da Nimis_ com- 
Qlindustriali stessi poi possono ‘parsa REN 11 del giornale Il e Friuli» 


fiver bisogno di chiarimenti e di :con- in data 10 ottobre corr. riferentesi 
a soppratutto per mantenere quel- alla consegne, della bandiera ai com- 
equilibrio di trattamento da cui tutti i battenti di Nîmis. 

lavoratori devono trarre la soddisfa- PO dano Solidi quelle 
Hone ed il compenso del oro lavoro :: gano simili notizie assolutamente false 
€ possono aver bisogno di essere il-' protesto contro questi mezzi ch'io 
luminati circa la complessa fegis/a- dico indegni di persone rettamente 
Zone del lavoro, la quale; per le con-; educate al vero senso della libertà. 
tliue modifiche che vengono man Ringrazio seattamente < 

Mano introdotte specialmente in argo- (ersaat' Giovalni 
Menti di previdenza, è divenuta così 


I i; Studente in Legge 
latrirata...da.non poter. esserè.seguita' Nimis 25: ottobre 1919 - 


Bend 


Le inserzioni: si ricevono presso la Unione Pubblicità Italiana 
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DIREZIONE e 
Udine, Via 





Il primo arrivo dei barbari 


la città regna il terrore: tra ia. fu- 
cileria e la mitraglia e qualche -colpo 
di cannone la truppa nemica d'assalto ai 
negozi di commestibili e di liquori 
prima, poì gli altri e le case edi 
palazzi lasciati in abbandono ed afiche 
a quelle abitate. Intarito, spaventose 
fiamme avvolte in tetre colonne di 
fumo ‘s'innalzano qua e IA, bruciando. 
case e fabbriche, illuminando - sini- 
Stramente le oscure notti. Ognuno 
trema al pensiero del fuoco nella sua 
casa; e la soldataglia ubriaca, prepo- 
tente, feroce per la conquista della 
terra agognata, scorre le contrade 
seminando anch'essa Îl terrore. 

| cittadini si asserragliano dietro le 
porte e invidiano i fuggiti accolti e 
difesi dalla patria ormai lontana. Le 
madri si stringono disperate i figli ri- 


masti a dividere l'orrore del momento ;: 


ad altre sanguina îl cuore per la sorte 
dei perduti nella grande confusione 
della fuga; i padri fremono nel non 
poter difendere. le care persone che 
stan loro accanto e pensano al fosco 
domani, con occhio torbido e la fronte 
corrugala. Già minacciano gli ordini 
severissimi: fucilazione a chi esce 
dopo o prima delle ore prescritie. o 
s'allontana da quel dato confine, a chi 
tiene nascosti prigionieri, armi, muni- 
zioni. Tutti a scanso d'arresto, devono 
essere muniti d'una carta di legitti- 
mazione, rilasciata dal propriò pat- 
roco, e sulla porta si casa, a_ scanso 
di saccheggio, deve essere affisso una 
carta con il nome degli abitanti. I par- 
roci si prestano con sollecitudine, e si 
moltiplicano : per difendere la vita € 
gli averi dei loro cari; ed assumano 
giovani impiegati che prestano opera 
sollecita e disinteressata. 

Arrivano intanto i Commissari. Sono 
tre, uno dall’aspetto duro, arcigno, ma 
non inumano; l’altro gentile, ma ri- 
sponde sempre negativamente alle sup- 

liche del bisognosi invasi; il terzo 
intrattabile. 

Giunge pure il governatore. Le ci- 
tazioni colla minaccia di traduzione 
forzata, piovono, per ogni dove e per 
ogni nonnulla. ll commissariatoè sempre 
remito di questi citati, di cittadi.i 
imploranti permessi, autorizzazioni ne- 
cessarie e legittime per non essere 
costretti a morir dalla fame, giacchè 
tutto era proibito e intercettato. 


L'assalto alle case private ‘ 

Il saccheggio nelle case disabitate 
da principio fu oltremodo barbaro. Le 
linde e allegre abitazioni furono in 
pochi giorni ridotte in stanzaccie iu- 
ride sporche, ingombre di siracci; i 
mobili tenuti con tanta cura furono 
scassinati, spaccati e in parte bruciati, 
in paste fatti voîare dalle finestre giù 
nelle corti, solo per istinto di distru- 
ziorie, di vandalismo. 

E giù i cristalli, le maioliche, gli 
specchi, mandati a pezzi con i calci 
dei fucili; giù le vetrate, mentre quei 
barbari grugnivano parole incompren- 
sibile, con gesti da vandali con risa 
sguaiate, gli occhi schizzanti furore. 

Che gara infernale di rovina |... 

{ parenti*rimasti cercavano di porre 
in salvo qualche cosa almeno dei lo- 
ro cari fuggiti e corsero di nuovo ai 
parroci a chiedere aiuto. Ed' i parroci, 
li aiufarono con ogni mezzo per, strap- 
pare da quelle mani rapaci i pochi 
mobili, Je poche masserizie rimaste 
intatte da quella nefanda opera. 

Le chiese nor furono più rispettate 
delle ‘abitazioni. La Chiesa di S. Gior- 
gio fu sforzata a colpi di scure e ma- 
nomessa e trasformata in una prigione. 
in altre chiese furono provvrisori: 
mente chiusi donne e uomini rinchiusi 
per un nonnulla per essere dopo inter- 
nati. 





Le scuole 


Siamo in gonnaio del 18,.Tutti gli 
stabilimenti scolastici sono diventati 
luride caserme. Il materiale didattico 
fu manomesso dalla soldatesca che 
nulla: rispettava. 

I bambini, rimesssi dallo spavento 
dei primi momenti, giravano per le 
piazze e per le strade, sorpresi dalla 
vita così totaimente cambiata in pieno 
contrasto con quella trascorsa sotto 
l'amata Italia. 

Erano spettatori di scerie di sac- 
cheggio, di ladrerie conncesse così a- 
pertamente, così sfrontatamente come 
se il regime di vita fosse proptio ed 
unicamente quello di rubare, di .rapi- 
nare, a 

Funesto spettacolo ! E che erano al- 
lora i precefti imparati alla dottrina 
cristiana, l'onestà tanto predicata e 
lodata, nella scuola, se oggi era lecito 
e quasi direbbesi un fatto naturale e 
normale quello ch’ era ieri severamente 
proibito e condannato ? 


Il direttore delle scuole professionali 
ben vedeva il tristre esempio e ne 
comprendeva. le ‘ serie conseguenze e 
fu. allora-che, spaventato: da pericolo 
di una completa rovina merale, . girò 
fe: strade, raccolse a sè i bimbi ab- 
bandonati e li riunì in quattro: classi: 
elementari miste, superarido enormi 
difficoltà. e penosi sacrifici, per prov- 


vedere loro .if necessario e! indispen» 


sabile. xa 








AMMINISTRAZIONE 
della Posta, N. 42° 








La vita di Udine durante È invasione 


Vide poi fa corruzione pubblica 
‘ trionfante e sfacciata, e ne sottrasse 
le giovanette, raccogliendofe nelle scuole 
professionali. Mancava tuito. Come 
tenerle occupate alfora ?.. Sopportò 
per ban cingne volte, la dura umilia- 
zione di chiedere. alla Cassa di Ri- 
sparmio, un’ago, una gugliata di filo, 
un bottoncino, una fettuccia ; e fu sem- 
pie bruscamente respinto. Svongiuròd 
perfino l’umiliante permesso di frugare 
‘nelle immonde spazzature per trovare 
‘Qitanto era indisperisabile. Neppure 
questo gli si volle concedere! Nulla 
alla popolazione, mulla ai prigionieri 
di guerra; non occorrono scuole ai 
bimbi per ora; è bandita dal cuore 
di quei barbari ogni pietà. 





E alla. dura parola si aggiungeva 
. 9pesso-lo scherno. 

Ma ciò che negò la ferocia,  prov- 
vide il buon Dio e le scuole si ria 
prirono con nuove insegnanti, vittime 
deli’ invasione, che combatterono ferme 
sulla breccia, tutte le battaglie morali- 
in mezzo all’ immenso disagio, alla mi, 
seria che incombeva, spauracchio mi- 
naccioso, su tulti. Felici le mille volte, 
i fuggiti nella patria lontana sospirata 
€ piarita, nella patria vilipesa e scher- 
nita dal nemico. Non valse per muo- 
vere quei feroci l'ideale più sacro, 
la fede più ferma ed incrollabile, la 
speranza radiosa e cunfortatrice unica 
in t&nita-amarezza; în tanto dolore! 

Nel':frattempo, si era venuto for- 
mafido e il Comitato provvisorio e 
gutitdi it Municipio. Ma dove porre igli 
Uffici; se tutta la classica loggia, Ce 
lo sfarico Castello, se l’ artistico pa- 
fazzo-nuovò, è invaso e più o meno 
manomesso e danneggiato ? 

A forza di chiedere e d’ insistere, 
viene coricesso il pianoterra della Banca 
Cattolica, e poi, genero$amente, anche 
un’ aula alla loggia, sotto la quale 
però era il caffè concerto degli uffi- 
ciali. 

Il nuovo assessore all'Istruzione, 
prof. Bindo Chiurio, con Ja zelante 
direttrice Piccinini, si adoperarono 
instancabilmente per richiamare in vita 








= 





le scuole comunali, che finalmente listi: più autorevoli, nei corridoli ei 


vennero aperte in alcuni locali del Col- 
legio Arcivescovile, ben:hè ‘fosse già 
invaso nella. parte sua migliore. Per 
tre giorni i tre padri Siimattini ivi ri- 
masti, furonò tradotti in carcere e la- 
sciati in preda agli stimoli acuti della 
fame, a calmare i quali accorse un 
sacerdote. Le poche maestre rimaste 
si moltiplicano e gareggiano, per im- 
primere in modo indelebile il ricordo 
del fosco presente, per far scaturire 
più vivido, -più fulgido, dall’amaro 
confronto 1 amore all’ Italia diletta. 
Le, classi superiori V e VI, per ac- 
cordo preso dal Municipio con la di- 
rezione delle Scuole professionali, ven- 
gono raccolte in-queste per ciò che a- 
spetta alla parte profes., cioè disegno, 
calligrafia, igiene, economia domestica 
agraria. Le maestre’ specialiste in tali 
materie, prestano felici la loro opera, 
da una parte sotto la direzione delle 
professionali: -e dall’‘altra del Muinici> 
pio e dell’ instancabile -Sig.na ‘Picci- 
nini. Îl fratello maggiore ‘edi minore 
incontrati sulla strada del dolore s'e- 
rano stretti la mano, ‘&d- abbraciati, 
nell’interesse benefico dei figli disgra- 
ziati di Udine, — , 
Oggi. ricorre il secondoFanniversa- 
rio- del’ più doloroso avvenimento ‘che 
abbia funestato la nostra città nei 
tempi moderni; l’entrata di truppe 
germaniche e austriache, alle quali la 
sciagurata frana di Caporetto aveva 
spalancato le porte alla invasione. 









Un numero separato Cent. 10° - 
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scritti destinati alle riviste:ch 
gli intellettiali leggono, ticonoscevatio 
che prima e pol l’intervenuto -sarebbi 
sfato. inevitabile e, necessario. 1 
Perché dunque fa maggioranza’ de; 
deputati, «pur approvando. pubblicà= 
mente la guerra fece poi in, privatò. 
opera da netstralisti ? SRO 
«La . nostra classe dirigente; “ha 





detto Pon. Ciriani, è .in. maggioranza”: 


ipocrita e vile, rilittantè. alle ‘respoti@ 
sabilità e capace di ‘ingannare Ji ‘po. 
polo piuttosto che dirgli” una verità 
amara. Nel caso della ‘guerra Îdepù- 
fati si dimostrarono ‘in ‘generale..più 
solleciti’ di' conservare la maggioranza: 
elettorale del collegio’ e di précosti= 
tuirsi le prove della propria irtesponi= 
sabilità è quasi direi il diritto ‘di‘spe- 
culare sui disagi.e’ sui’ lutti “chela: 
guerra siéssa lascia inevitabilme 
dietio di se. La responsabilità politi 
di questo atteggiamento, torrio:.a-‘dite; 
ipocrita e: vile; è. ben più frave‘di 
quella’ che assuriséro coloro ‘che, come 
me, riconobbero lealmente* là. inevita=" 
bilità e la necessità della’ guerra“e:né 
sostennero le ragioni attraverso.le più: 
dure prove, anche a costo di' ‘perdere 
ogni popolarità ». E 

I cattolici Italiani e la guerra. 

Sull'attegiamento politico dei .catto- 
lici, l'on. Ciriani ha ricordata fa pole: 
mica parlamentare che egli sostenne: 
con i deputati cattolici nel luglio. 1916: ‘ 
In quel momento era venuta intensifi+ 

















Fin dal primo numero col quale ri- candosi nella stampa clericale la:cam- 
prendemmo la stampa del giornale, pagna per Ja pace di compromesso: € 


abbiamo impreso la pubblicazione di 


memoriè cittadine: della: egregia si- tative. Nessnno ha detto, mai 


gnorina Maria Borra, .del:sig. Giuseppe 
Raibani, del cav. Raffaéllo Sbuelz, del 


parroco di San {Giorgio sian sPegento suscitata la diffidenza. e. 


Blanchini e qualcuna deli i 
che abbiamo raccolte personalmente ; 
e pensavamo di pubblicarne in questi 
giorni altre -— fra cui le peripezie» del 
nob. Antonio Bellavitis, (delle quali: a- 
vevamo già dato nel Popolo di Ber- 
gamo diffuse notizie benchè non com- 
pliete, per riguardo alla censura che 
allora viveva): Ma soppravvenuta la 
lotta elettorale, lo spazio ci è conteso 
e difficilmente potremo-dare corso re- 
golare a queste riostre pubblicazioni 
che sappiamo lette col più. vivo inite- 
ressamento. 


CRONACA ELETTORALE 


T problemi: della: passata lpulatura. 


nel primo discorso elettorale: dell 


Spilimbergo, 27 ottobre. 

L' on. avv. . Marco Ciriani, uscente 
di questo. ex collegio, ha tenuto ieri 
un discorsò . agli ‘ elettori sull’ opera 
della. passata legislatura. 

Sono intervenuti al discorso gli elet- 
tori in massa imponente e una larga 
rappresentanza dei Comuni dell’ ex 
collegio, di Sociétà operaie e coope- 
rative di lavoro. ° 

Tra i presenti:abbiamo notato: il 
dott. Businelli, Tracanelli, Galan se- 
gretario di-S. Martino, De Pauti G. 
B. segretàtiò' capo di Spilimbergo, 
Zotti commissario prefettizio, Lanfrit 
Pietro, Pesante. ispettore scolastico, 
dott. Longo rag. Tamai, rag. Pavoni, 
De Rosa Alessandro, avv. Marin, ing. 
Marin, Cantarutti, Mongiat Giacomo, 
Zardo Giobbe presidente società ope- 
raia di Spilimbergo, cav. Collesan, 
segretario Carta, Giuseppe Indri An- 
finetti Mattia, G. Menegon, tenente 
Merlo, Marchi Angelo, Barbui Pietro, 
Antonio Brombin, Carbone, prof. Mar- 
tina, il capitano mutilato Fior, dott. 
Caporiacco, ing. Ceretti, avv. Burag- 
gi, dott. Lazzari, Giulio Lovisa, G. 
Maasenzi, Manassero, Comis, dott. Co- 
settini, Carelli Mauro, Ballico Enrico, 
capitano Eltore Ballico, dott. Grandis, 
Rovere, Venier, Banelli, dott. Vicentini, 
Zoia «Angelo, e tanti altri di cui ci 
sfugge il nome, 





Il resoconto ampio e preciso dell’ o- 
pera svolta durante la passata legisla- 
tura e delle responsabilità assunte, 
specialmente durante Ja guerra e l'‘in- 
vasione, è stato seguito con la più 
viva attenzione e interrotto spesso da 
unanimi consensi e applausi. L'on. 
Ciriani ha avuto accenti di commoz- 
zione e di sdegno coniro i denigratori 
della guerra e contro gli avvelenatori 
della coscienza popolare. . : * 

Ricordando. clìe cosa significa 1’o- 
nore nazionale per chi porta all’ estero 
il nome lano, è stato lungamente 
applaudito dai numerosissimi ex emi- 
granti presenti. Le allusioni fortemente 
polemiche all’atteggiamento deli’on. * 
Giolitti sono state ancor più viva- 
mente acclamafe. = 





Le responsabilità 
. del Governo Giolitti 


Accennarido agli inizi della passata 
legislatura, l'on: Gitiani ha ricordato 
come:soltanto: ja una camera legata 
in- gran-parte 
ai nefasti-della malavita elettorale il 
iti potesse. frovare una 
tapace: di ignorare 0 
uale vulcano-di guerra 

rà: e - nef1913; 
indifferente ‘al ‘contenuto: degli accordi 















‘patto Gentiloni» e 
‘alla guerra: Poi 


Mafco”Giriani 


segreti che il dittatore aveva. procipi- 
tosamente anticipati e conclusi con 
la Germania ‘e i':Austria, mentre que- 
ste potenze preparavano ormai. apet- 
tamente la guerra: pronta a seguire .in 
qualunque avventura «quel ministero 
che da pareccht esercizi occultava ar- 
tificiosamente lo sbilancio finanziario 
e. il vuoto dei magazzini ‘militari. 


Quando convocò-la nuova camera, 
Giolitti conosceva già da parecchi mesi 
e precise interizioni di guerra -che- l'Au- 
stria nutriva verso la. Serbra; ma‘ 
vece di informarne ia Camera e -di 
preparare il Paese al raccoglimento ne- 
cessario e all’ energica -volonta. di s0- 
stenere il terribile evento della crisi 
europea, dava ésca: alle improntitudini 
clerico-nazionalistiche contro t° Intesa. 
faceva esaltare dai suoi fidi i benefici 
della Triplice e ja real-politica: della 
Germania, favoriva le provocazioni au- 
striache contro la Serbia, profondeva 
sarnigue e denaro nella conquista del 
deserto libico e alimentava con la ret. 
torica e con le bugiell’ espansionismo 
colonialista - verso .l' Asta minore: La 
politica internazionale giolittiana mi- 
rava dunque ad approfittare della sma- 
nia gueresca ausfro-germanica non già 
per ottenere -le'legittime rivendicazioni 
nazionali, ma per conquistare colonie 
e doinini, forse in Asia e forse anche 
in Balcania. 

. La teoria del « parecchio » e della 
rieutralità negoziata nom ha altra base : 
forse Giolitti ha pensato, se mai: di 
portarci in caso a combattere in favore 








dell’ Austria e ‘della Germania. Ne ‘fa P 


prova il contegno assutito ii 'occasione 
dell’u/timatum alla Serbia dalla stampa 
e dai giolittiani nazionalisti e clericali, 
i quali tentarono di influire-su Salandra 
e sulia pubblica. opinione ‘in! seriso-fa- 
vorevole. ali’intervento immediato: del- 
l'Italia a fiafico  dell'Aisti 
Germania. Le speranze. 
seriso in Germani È 
sono ancora “essere testimoniate ' dai 
rimpattianti; Perciò ‘è ‘doveroso: Tico- 
noscere che la-XX. tra A o 
tura trovò la guerra 
chiarata. ‘Alla: democrazia: non. 
‘altro ‘che di. fare tutti’ -gli-sfo er 
irestituire ia libertà "d'azione all'italia 



















che” questa fi 
nimità, 








otafono: contro: 
gli: st 


.tuabile la. parlecipazione del 
della Chiesa cattolica solfdnto 


di forza-mordlé universale di *:Pà 
di tutti i'cristiani; 
più sublimi principi di giustizia.e”. 
di. bontà. sarebbero venute. meno ‘tirt-: 


:a tutti i galantuomini il dovere 


‘dai:governi. è. 
séguito nel. Parlamento, 
(piuttosto. deljesue.-co; 
bené: del Paese'-cofi 
rente; > 
“Perciò eg] 
del. ministeri 
che: 


per l'intervento pontificio nelle; trat: 
in.che:. 








cosa pofesse consistere precisaîn 
la cosidetta pace di compromess 
tesi  dell’intervento:.. ponti 








larghissime correnti dell'opinione pub- 
blica, ‘appunto per’ questa maficanza 
di precisione; ed anche perchè l'àt- 
teggiamento della stampa ‘cléricalè. ‘di 
vecchio stile pareva volesse. approfit- 
tare delle complicazioni interitazionali. 
per risuscitate questioni. e' pretese 
temporalistiche, superate’ ormai È 
nitivamente da tutti i cattolici italiani. 
Accresceva la diffidenza. e ‘l' osti- 
lità un certo pacifismo pseudocri- 
stiano. della ‘stessa mafca del’ ‘pa 
fismo disfattista, di cui si fece asser+ 
tore alla ‘Camera l'on, Miglioli. |“. 
— «In quel mio discorso (ha detto 
Pon, Ciriani) col quale sollevai tanti 
e così aspri commenti e che venrie 
così variamente intéso e frainteso, 
sostenni tra concetti: 1.0. che ‘la coi 
cezione cristiana. della. pace «n 
veva essere confiisa con le conce» 
zioni egoîstiche € materialistiche! déi' 
partiti ; 20 che per ‘il’ sentimen 
stiano di giustizia e ‘per' evidentf: 
cessità vitali; l’Italia :dovova spingere. 
la guerra fino all’ anpientamenito della. 
alleanza nemica e allo smettibramento. - 
‘dell’ Austrià,‘poîchè ‘era’ “Chiaro ‘etre 
qlialunque: compromessò. che ‘ préstisi- 
desse da + queste. necessità. sarebbe 
stato mortale pet l'Italia; 3,0, che 
come cattolico. italiano noi potevo 
ammettere’ e tanto ‘meno. tollerare che 
l'intervento: pontificioalla Conferenza” 
della. pace . potesse. risolversi in un 
teritativo di malcèlata rivendicazione 
giuridica di ‘posizioni - storiche miofto 





















. nella coscienza -del' paése. a comin 


ciare digli stessi cattolici. a 
Credo che di questo avviso fosse 
‘ancheil cattolico o. Meda ché. par- 
tecipava' al governo: Pet mio Tronto. 
soggiungevo: che: « se fosse. stafa. 











l unico e grandé, affascinante’ as) 


+di assertore ‘del 








te le'ragioni che “nél momentò ‘noi 
giustificavano tale partecipàzione:». 
Per la giustizia durante la guerra 

—« Una volta dichiaratai.ia giietra? 
(soggiunse I on. Ciriani) si fmponeia: a 


vincerla. A. questo dovere. mi 
di aver date.tuftè le mie 

interventisti ‘diradaronò ed ii 
mi distaccai dagli intèrventisti;; 
perchè..sono intervenuto: Ma 

poneva altresì. P°.obbligo per. .il 
verno .di alleviare " per’. quai 





pe: 

«A questo:punto:P-on. 
corda la ‘sua ‘opera. parlamentare con: 
tro gli .iniboscati>e.- le ‘sue: protesti 
contro... gli: speculatori della è 











“questi 































































































































































CRONACA CETTADINA 


La gita dell’ Alpina Friulana 
al Corada 


feri l’altro, si svolse annunciata 
ita» della: Società Alpina Friulana al 





si 
- PORDENONE: 
prigioniero austriaco 
> sfracellato dal treno. 
Nelie notti dal 24 ai 25 ad ore 
artiva dalla stazione di Porde- 
one fl trefto 11492: bis diretto ad 
Ugine, carico di: prigionieri di-guerra. 





Beneficenza a mezzo della « Patria» 


tire 50 pro Orfani di Guerra. 


lopo ripetitamente fischiato, e rice- 
In morte di . Malisani N 


ufo it pronti dai:persomale di ‘scorta 
el Treno-#te520, 
Come ai solito nella fermata, molti 


molte signorine, partirono ia mattina 
alle 7 per Cividale, ove trovareno © 
pronte delle carrozze che, attraverso 
gli ameni colli e valloncelli fra Civi- 





dati erano scesi: a terra ed attesero i Fili no de te d il_ fox 

edi (fe li teno Si mettesse moto per Silte dell'io ed a Castel d Albano, 0 Lì 

Pinto [SE iz Di lì, sotto labile guida dei signori I piccoli proprietari h: È 

fioniero:teutava salire.su a g . piccoli propi ri hanno avui 

da un i verso la: coda; ma nell'ag- Rabbazzer e Ferrucci, como da = domenica una riunione in una sala di 

aniera |_rapparsi cadeva soîto .ie ruote, rima- Ha ca piedi per ia uovo strada unt. via: di Prampsro, pella quale. votaront 
A buo rondo all'istante: deforme cadavere. itare, fino a Senico. passeg- un ordine del giorno. Fra aitro: 

giata, rallegrata dalla. superba vista dicano che nella ‘efficace attuazione» 


‘a fatto .di-tutto per fermare il treno 
si riuscì nello scopo; ma. inutil: 
lente, poichè il corpo dei disgraziato 
ira tutto maciullato. Dai documenti 
sinvenuti il prigioniero chiamasi Imse 


delle. Alpi vicine nevose, si svolse-at- 
traverso 1 castagneti e i prati del ver- 
sante nord-ovest, mentre un piccolo 


buto straordinario sui imoni 
gruppo risaliva il lungo schienale bo- ei Pi i patri 


In se i o nt scoso dalla parte meridionale, in .vi- i ioni da fi 
? Rie ronos, di ignota nazionalità, = CITCA sta della pianura friulana e dei mare nazionale. Fegioni A piustizià e. di 
acane. [pisani 26, e di apparente condizione scintillante, arrivando verso mezzodì minuscola proprietà del contadino ; 
isorzi; forcivlie. i alla cima (quota 812) ove veniva in protestano. contro: il: decreto che= 
0, in A proposito d'un arresto breve raggiunto dal grosso dei gitauti. istituisce-l’imposta sul vino di lire 12 
Carica Riceviamo : Dopo aver consumato la colazione per ettolitro; per le-terre invase chie- 
Posta «Nel numero di sabato; in.cronaca al sacco sulla cima, verso le 13.30 dono poi l'esenzione-totale delle im 
va pr [ya Cordenong, veniva iniserità la no: cominciò la discesa, dapprima in' festa” poste fifio al. 192! in applicazione 
Bi: Hizia dell’ arresto della sottoscritta » alle propaggini: del Sabotino, donde si della esecuzione già disposta  per-le 


vedeva il nastro scintillante dell’ Ison- 
zo e le posizioni, sacre e ogni cuore 
italiano , della Bainsizza, del Vodice, 
di Monte Santo; poi, per Vercoglia, 
Quisca e S. Floriano. Era già sera 


imposte prediali; 
reclamano dal Governo un più sol- 
lecito risarcimento dei danni di guerra ; 


perchè ad onta del Dec, Luog. si sa- 
ebbe ostinata a © tenere presso di sè 
oggetti sottratti durante I’ invasione 
emica dalle abitazioni di coloro che 


ell' Infausta evenienza di Caporetto clusi i danni al raccolto agricolo 1918 


delle Peesuiarono all’interno. «Prego voler quando i gitanti attraversarono Osla- compresi quelli derivanti dalla obbli- 
presi: Srinserire: A) che l'arresto arbitrario via € Peuma, le cui rovine nell’ oscu- gatoria vendita dei prodotti agricoli 
i vit Pinon fu manfenuto ; che il mobile — e rità, avevano alcunchè di pauroso fan- e sotto prezzo in moneta svalutata. 
sca on mobili — in contesto era stato, lasco; i frequenti resti di trincee, 7 

ni- [Yalta sottoscritta, acquistato e pagato reticolati, ricoveri, e, ahimè, anche un i E: 

or lla presenza anche. del Cav. Ernesto grande: cimitero militare, parlavano TEATRI E SPETTACOLI 
eatey; alvaniy. igriorandoni, come ne ignora sioqueniemente della Jotta disperata, AI Sociale 

“i todi, la: illegittimità della prove- dei sacrifici e dell’ eroismo dei nos ri. n 7 gt 
63 uttodi, È RO Ieri sera abbimo al Sociale l' ultima 

fenza: C) Che appunto perresserne — Alle 18.30:tutti erano a Gorizia; alle recita di “ Cavalleria » e « Pagliacci > 


20 alla:stazione, ove furono disgusto- 
‘samenté. imprssionati dall’ indecente 
stato di abbandono, in cui | autorità 
ha lasciato finora la stazione della no- 


ema proprietaria _legiltimamente, La sérata.era in onore del baritono 


on aveva Compilite le denuncie sta- 


ifite dall’ autorità militare, ed aveva ebbe applausi entusiasti per il sera- 











er li [L jnsigiito presso il preteso proprietario i 
alla ig Perulli perche ne ione erntiole bile e sveturata città. sante, che. cone Ph, i Consuelo do: 
Spest [Sita la indennità. Questo desidezio sia Alle 21,30 tutti erano a Udine. La ve e. : pont Î TOogo: EL si 
06 ln ncché  cessino le indegne mali» gita, favorita del bel tempo e da mite GIacch conto nero. offerti 
ni di tà che sono andate propalando temperatura, si svolse senza verun in- peri hi ri SRI tato Vengono CERCO, 
mul « Grazie'6"08segui,, cidente, lasciando in tuttì il desiderio RArano cea n Uni Nedda » come 
° Colomba Predellb:ved. Del Zotto ce NET seguire altre altrettanto ompre perfetta e graziosa ed il pub- 
Gorizia AA nes i blico ebbe per la valerite artista ac- 
a ira « La Famiglia artistica friulana: clamazioni sincere. Sempre bene il te- 
rate i fi Î i i 
DaRrene manifestazione podistica Nei locali dell’'Associozione Com- moon cdl Iarfiono “Morselli, uo 
cr er di consegnimento ) o fono ano vanienterita: Silyio pieno di distinzione. Un bel- 
ott della Cop pi 4 i Si Mi. HRe Il Pres idente della Commissione prov- EEOZOA t-ienore Nello. Pall ungor 
tutt A Ognicebe dai Ag voriaatavi Calligaris, partecipò le Anche la «Cavalleria» ebbe ieri sera 
par Quest’ oggi ebbe luogo la grande adesioni degli artisti nosiri residenii yn successo completo. La parte di 
anifestazione sportiva organizzata in altre città, che accolsero con entu- Santuzza -fu-Sostentta con-raro senso 
con lall' Audace: tico .italiana.: siasmo la ‘genialé ‘iniziativa. d'arte dalla ‘sip:na Francisca- % 
ef Nella mattina si svolse la gara di i RL ia 
i ef g Fu approvata dopo animata discus- ta impareggiabile « Tosca » 
‘Icorsa. I concorrenti erano ottanta : ne sione, lo statuto programma, stabi- |} RACC Armando Gualtieri, dopo 
Jar. || partirono 79 - e ne arrivarono 54. lendo che la nuova Associazione pori il‘corso-di recite reso Sicuro e disin- 
foria |} ba gara .fu emozionante, .ricc& di. il nome di « Famiglia. artistica :Friu- voito; ‘ha:lasciato ieri sera nel pub- 
patio || Pellissimi episodi e-nell’ ardua com lana. » bliéo ‘un: senso di piena soddisfazione, 
zoni. [Petizione emersero subito fe biione. A far parte del. Consiglio direttivo, attiratidosi vivi applausi dopo | ra 
oti di Giuseppe Bréda del :23.0:fan®' riuscirono eletti.ad’unanimità i signori: o Lola. ei "dopo il brindisi 
ria il quale metteridosi al gruppo Calligaris cav. Alberto artista indu- mani i Lola, e dopo il brindisi, 
, ma Podi festa si mantenne fino al traguardo striale, Caratti con È ‘cantato con delicatezza e grazia ap- 
: » onte prof. Franco ar-prezzatissime. Il Morselli fu’ òttimo i 
ma: fipassandolo in 22’ 10" 15; — seguito chitetto, Fachini ing Carlo per i soci Ao Oa: OOO COR SIenane 
rasta breve distanza dal bravo campione amatori. Franco prof. Valerio scultore, n di parle, che aan con Ravel 
È ppier Antonio dell Audace podistco Gasparini prof.. Antonio pittore, Ma- e pal voce e di scena. Bene la Ravelli 
nutro orizia. Seguirono poi Lambi Eù+ scagai maestro ‘Mario musicis iani al ; 
sicu [genio dello sport Glub Nalia, Paolirii prof Cesare architetto. fcifità, Miani Ottima-l' orchestra e molti applausi 
ont Antonio, Loterio Silvio, Garroti Um al direttore Maestro Seguttini, 
D 0 pi asaroli Nino; Spinacci Nicolo I COMUNICATI Ebris 
milio, Figar Giovenni ed altri. i i 
2 | Alle ore 15 a luogo la gara di  Società-per-i Giardini d'Infan- |, Questa: sera iti di sio; 
frà Finarcia, che riusci quarito “mai emo- zia. — Dal 29 corr. sarantio apert® dall parle LAINO ars i n 
nante dato il valore dei concor- le iscrizioni at Giardino d’ Infanzia at Sariono tuo Morselli. 
a Ò della Società nel quale saranno accolti Smarrimento 
Verra jsultarono classificati : bambini dai tre ai sei anni. con l’o- 
ver: BE) Lori Gaetano dello Sport Giub Ita- rario dalle ore 9 alle ore 16. Le rette Smarrito 25 corrente cane: pointer 
plici in 34'46” e 415, lelen Angelo del- per i paganti varierannò dalle lire tre bianco: mautic caffè risponde nome 
De Audace podistico, Quarmali Riccardo, Alle lire dieci mensili. È Tom. Diffidasi detentore. Ricompensasi 
1 di 'Pefruzzi, Pipan di Trieste, Lazzarini, | Per informazioni ed iscrizioni rivot- accompagnandolo prof. Passarella Via 


Pracchiuso 4. 


È ora di val E ora di finita! 


«» gridava ieri sera in una delle più 
centrali vie della Città Il Cav. Torre- 
della alla sua Signora Rosalia! «Tu 
mi rovini, diceva, con le tue spese 
pazze, mal fatte. Guarda invece la mo- 
glie del mio amico Romanini — essa 
è sempre elegante — ha confezioni 
bellissime — ha una casa in cui nulla 
manca di arredamenti moderni — ha 
grian quantità di biancheria della mi- 
g iore — insomma ha saputo spendere 
bene il suo denaro andando a trovare 
la roba buona e fina ove è... mentre 


gersi dalle ore I0 alle 12 all’ Asilo 
Marco Volpe, dove in locali separati 
e con personale proprio saranno tempo- 
raneamente tenute le lezioni incomin- 
ciando dal 5 novembre. 


La società protettrice dell’ infanzia 


ha inviato a tutti i soci una circolare 
in cui ricorda la friste vicenda cui 
andò soggetta; e il lavoro fatto per 
risorgere. Ma la ripresa normale della 
vita della società Non potrà avvenite 
fintanto che non le sia dato di far 
calcolo anche sull’'appoggio morale e 
materiale di tutti £ soci. 

La presidente, signora Camilla Pe- 
cile, si rivolge: con. animo fiducioso”a 


pini Acquafredda, Fagnano, Dugo 
altri, 

La coppa di S, M, il Re venne data 
Audace di Gorizia quale associa- 
one sportiva della Venezia Giulia 
eglio classificata e con più arrivati 
EL ietano massimo su tutte e due le 
ee 
Ilpremio del Ministero delia Guer- 
venne dato al 2.0 Reggimento 
niteria. Ancona.; e quelio destinato 
plotone più numeroso e con più 
rivati in tempo massimo al 9: Reg- 
Riento bersaglieri, 

Alia sera ebbe luogo la premia- 
one: nella sala deli’ unione ginnastica 
‘per l'occasione era stata sfarzo» 





0 API CURO 
sn mente addobbata dal Ficricultore tutti i soci sicura che vorranno conti- tu... tu, mi rovini poichè spendi enor- 
ale 'etarin nuare il loro apprezzato appoggio alla, Memente ed hai roba che non dura 
et Paîlò il presidente dell’ audace E- Istituzione, la quale nell’ ora che volge niente! 

0 me:Cunte con vibrate e sentite pa- MON esercita soltanto un’opera di do- E sai tu dove |’ ha presa la merce ?, 

 j verosa assistenza alle classi meno for- dove ha fatto e fa sempre gli acquisti 
Al:diseorso del Cunte ha fatito se- funate, al figli dei nostri valorosi sol- la Signora Romanini ? 

ito: quello di S. E. il generale Zam- dati, ma contribuisce a quella armonia —Presso la Difta Paolo Gaspardis, 

7 lit:il quale rivolge ai militari cone tra le classi sociali da cui sola si può quella che ha i suoi fornitissimi ma- 

attendere la rapida rinascita del no- gazzeni in Via Francesco Mantica 24 


miti belle ed entusiastiche parole 
fede e di costanza. Dopo la pre- 
azione segui un festino. 


ta 
DEFICINA | MECCANICA 


UDINE 
Riparazioni 


Automobili | 
MOTOCIGLI 


Nitchino. industriali e agricole 


Accurata faverazione prezzi Mitiaelmi 

Tia Vascello N. 12 (Viale 
Palmanova terza trasversale a 
‘eatrog 


primo piano. 

Vai a vedere; ma... fa presto:? per- 
chè la vendita è lale, il concorso di 
acquirenti è tale, che le più belle stoffe, 
le meravigliose confezioni, la splendida 
biancheria, Ja magnifica tappezzeria, le 
straordinarie seterie, maglie di seta 
ecc. ecc. vengono vendute e dopo devi 
attendere nuovi arrivi. __ 


stro paese, con la muova grandezza 
della Patria 


© Cinema - Varietà Ambrosio 


(Via Manin; Palazzo d' Oro) 

il debuto della compagnia comica 
napoletana De Simone ha richiamato 
grande pubblico ripetutamente. Ap- 
plauditi furono pure tutti i numeri di 
varietà specialmente i debutti Amelie 
e<Marta Marte. 

: "Questa sera la brillante:commedia: | 
* «Ottélidi Zio» e debutto della signo= 
Tina Verter. 
Teatro Cecchini 
Via Cavallotti) 

lerì sera come sempre il salone era 
affollato. — Le gustose vicende 
di Camere separate sono rese alla 
perfezione da tre artisti che hanno 
conquistato piena simpatia: la laco- 
bini, il Collo, la Carloni Telli. — 
esta. sera. replica. dalle ore.17,15 










Via Manin 14. 
Eseguisce qualsiasì lavoro in fioril. 
freschi, Corone, Palmé, Cuscini ecc. 
Corone-di metallo. 
Per il prossimo Novembre Piant 
fruttifere, ed ornamentali di i 
specie. Bulbi da fiori. 






GA 
Bisegnatori abili cercansi. Studio 
« Valeritinis-Fior »-Via Zaîion 2: - - 
























in*pot: 


Pro orfani di guerra. — Nel mesto 
anniversario della scomparsa avvennta -. 
di Giovanni Contardo durante il do- 


Fu licenziato regolarmente: dal:s0tto-. Torada. loroso esodo della ritirata, i cognati 
ipo stazione sig: Camian Casare, “; gitanti, circa una trentina, fra cui Arturo ed Eufemia Bernardon offrono 


ella di S: 
Maria la Longa il sig. Cianì Leonardo 
di Bicinicco offre L. 5 — In morte di 


della imposta globale progressiva sul © 
reddito e nella imposizione di un tri- 
per 
una pronta restaurazione della finanza 


che nel risarcimento stesso sieno in- 


sig. Gaetano Morellato. Il pubblico 


i acquistate - Generi Alimentari 











Domenico Del Bianco dirett. responsi 
Tipog. Domenico Del Blanco è Figlio 















POSÌ FATA RESURGO 
GASPARDIS,, 
. Ultimi arrivi so 
Oltre alle straordinarie stoffe per: signorà ‘e. pe 
uome-confezioni - biancheria - seterie » ‘tippezzer 
eee, te . 




























seno giunti. 
Meravigliosi: seialli Veneziani in seta Sciarpe dai: 
testa è da- collo, in seta - calze per. Signora: 
Splendidi: costami: invernali per “uomo 
















no 











Fazzoletti 


BOVE? 
AIILIA DITTERA: 


Via Fran 


3 ’ogni’ genere e colletti solidi 


Psa flosei. 
s. A 0. Siabil, Agro-Orlicolo I [Mose 


Piazzale 36. luglio (Porta Venezia) 


È DINE 
LORI 1 
Gollegio Conditto Vinanti 


FIORI FRESCHI 
PALME: CORONE Etc. 


Crisantemi a gran fiore in vaso e 
Istruzione 


piante per addobbi 
Scuole Elementari - Scuole Tecni- 


Corone di  melallo 
che pareggiate al R. Ginnasio 


AVVISI ECONOMICI 
Retta medica. Chiedere il 


Ricerche d’impiezo cent. 5 per parola 
‘ogni altro annuncio cent. 10 (Minimo L.2) 

FINIMENTI d’ occasione - sellerie in 4 programma-al Direttore proprietario 
genere - spazzole - fruste - calzature — ii sali 
ecc. - Marcuzzi Giovanni - Ponte  Po- prata #1 


scolle li Udine. LONI Go 
VIDOTTCAVSQIUSETE PITOTTI £ Il Collegio Convitto «DANTE > 
via L'osco! le N. » Consui tazioni che fu temporameamente chiuso per il 
mediche in casa alle ore 1! tutti i richiamo alle armi del Direttore 
giorni tranne i festivi. sarà riaperto 
nei prossimo anno scolastico 
Regle Scuole Tecniche, Elementari. 
Ginnasio Privato (1, II, Corso), 








Industria piani a cilinde 
A. TREVISAN 


Castelfranco Veneto — Borgo Asoto: 































. PREMIATA | 
: [Officina meccanica 
FONDERIA — 
1 Msi: programa in Ghisa e Bronzo. 
X Direttore ©. que. i 


GUGLIELMO REDESCHI > 
Recatevi nei Magazzini 


PADOVA Arcella 
3 - 4-5, di Piazza Venerio 
6 troverete a prezzi miti “l 


UD Ur fa Ft fc e 


- 
















Malattie degli occhi 
CASA DI CURA 


del Dott. T. BALDASSARRE 
Gpoglalleta : prescrizione di occhiali, cura 
i difetti e imperfezioni della vista, degli 
occhi.e delle palpebre, di lacrimazioni. 
Vigite 11-12 13-15 17-18 
Gratuite per poveri -lun. e gio, 13-14 
Udiîno Via F. Cavallotti N. 8 








Prima di fare acquisto di 
mobilio è proprio interesse 
visitare anche i magazzini 


Alessandro; Leti Mini 


Via Rettori I. (Palazzo Marenni). 
Angolo Piazza Rosario. 


ove trovansi pronte Stanze 
* da:]etto pranzo, studiò, 
salotti cucine, nonché mò- 
bili comuni e sedie di 
ogni qualità. 
Preventivi a richiesta. 
Le spedizioni vengono curate 
© dalla Ditta. 


PADOVA È 

Uno fra Epiùvecchi'e rinomati Isti> 
tuti di Educaziome del Veneto. 

Aecetta alunni per le Scuole Rie- 
mentari, Classiche e Tecniche. 

Retta modica - Curc di famiglia. 

Chiedere programmi al ‘Direttore 
Proprietario Prof. GIUSEPPE ‘ROSSI. 








CASA DI CURA 


dot Dot, A: CAVARZERANI 


per chirurgia - ginecologia - ostetrica 
Ambulatorio dalle 11/alle 15tutti igiora 
UDINE Via Treppo N. 12 


FOTOGRAFI!; 
PROFESSIONISTI © DILETTANTI 


Soltanto Ie_rinòmate Lastre 
IMPE 





PERIAL 
© le insupèrabili carte e cartoline 


vi ‘assicurano i MIGLIORI RISULTATI 
i Rappresentante è Depositario Esclusivo {: 
[pet il Veneto; Trentino e Alto Adige, . 
Ditta 6, BURLONI & G. BELLUNO | 
Chiedere listino Li 
inizio ene 
eri 


| ING Dt MARCHIORI 


«Padova - Via Beldomandi 4 - 
(di: fiatico alla Posta Centrale). lì 
‘Rappresentanza per il Veneto della 
Casa - ANSALDO-San GIOR 
GIO MOTORI DIENEL fissi 
ad olio pesante da 10 HP. a 4000 HP. 

Massimo rendimento e massima 
economia, Preventivi a richiesta. 
Motori Elettrici 





e Sa 





American: Dentist 


Via Mercatovecchio, 41, |. Piano 
L’unico Gabinetto in Udine 
per i lavori 
di protesi d’ultimo sistema 
eroe 

















FOTOGRAFIA 


Umberto De Faccio 
Succ. Malignani - UDINE 
Plazza Vittorio Em, - Salita Castello 
. 1 


Collegio Ricci 


Vittotio Veneto 
Primario Istituto totalmente 
rimésso:a nuovo. 
R. Girinasio - Scuola Secon- 
daria pareggiata - R. Scuola 
professionale ‘ d’Arté. 


Chiedere programma 


«Regina 
IT miglior MARSALA 


Stabilimento Enologico Marsala 
TRAPANI 

E “con: Deposito 

°° ln PADOV, 

Via Annibale da Bassano 3 








Gancelleria e Testi da Scuofa 


MASOLINI & C. 


Suce, Ditta Filii Tosolini 
UDINE - Via Palladio, 33 


Domani 29 Ot mi 






























L 


SI TRASFERISCE 


nei locali.dell’ex Caffé Nuòwo 
UDINE - Via: Mercetonuovo - Angolo Via Rialto:1 

































“nei magazzini 












| st i N. 228 - Martedi 28. Ottobre 1919. 







































































oradi 9 a L. 3.20 al fiasco 


ME E° REA - Udine 


SERIO E ch : | Tila 


LS 


Uffici - | Cantine - Magazzini - Fabbrica Ghiaccio, Fuori Porta Cussignacco 
ca (oltre 3 sottopassaggio ferroviario) 


Vini rossi - fattorie. Griffoni di ‘Castello (superiori: ai9 gradi) aL. 1.70 
bianchi - Cantine Cipriani Soave 2.20. .. 
» in bottiglia Bosca extra (originale) alla bottiglia 3.90 
Vermouth Cinzano in fusti al litro ,; 5.25 
i Torino (gradi 13) ° i 4,00 
Marsala Originale Florio S. 0. M. casse da 24 alla cassa 132 — 


»” 


Olio d'oliva finissino 

Cioccolato Santè (puro cacao. e zucchero). 

Sapone da bucato casse da :30 chili, nominali 

Carne arrosta con contorno (barattoli da grammi 250) 
Condimento Principe Borghese qualità extra al vaso 
Grappa di moscato alla bottiglia 

Cognac Union Distillateur Buri alla bottiglia 
Strega Alberti Benevento ‘ i 

Fernet Branca Casse da te hott. 

Passito. » » 


L. 138 la cassa 
58. : 


9.00 
100 — 
2.90 
6.00: 
:6,50 
7.00 
47.50 . 


al Kg. 5.50. — 


” 


“Forte, stok ; a prezzi inferiori. al costo, 


Scrap; - biscotti < -Jatte 0 densato: - conserva - - scatolame SR - Spumanti” 




















